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Comune di Lodi, facendo luce su 
varie aspetti che riguardano il 
mondo della disabilità. Parlando 
della carenza di fondi che perven-
gono ai Comuni da parte della Re-
gione e del Governo, Pozzoli ha 
detto: «Purtroppo la coperta è cor-
ta e, oltre al tema disabilità, c’è an-

che il capitolo degli anziani che ri-
chiede interventi importanti». Ma 
facendo valere i loro diritti, i ragaz-
zi dell’Alis, che frequentano i servi-
zi messi in campo dalla cooperati-
va Il Mosaico servizi, hanno parla-
to anche del fenomeno del bulli-
smo, una piaga che li coinvolge in 

prima persona: «Un problema che 
non riguarda solo la vita quotidia-
na ma anche il mondo virtuale», 
hanno detto i ragazzi. Sabato 12 
aprile al circolo Archinti alle 10 ci 
sarà un convegno dal titolo “Non 
autosufficienza e vita indipenden-
te delle persone con disabilità”. In-

terverranno per discutere con Si-
monetta Pozzoli le consigliere re-
gionali Lisa Noja e Roberta Vallac-
chi, la presidente della commissio-
ne welfare Luciana Quirico e il pre-
sidente della consulta Giovanni 
Barin. n
        Lucia Macchioni

Foto di gruppo dei blogger e, a lato, l’intervista con Simonetta Pozzoli

«Aprire la consulta dedicata al-
la disabilità, non soltanto alle as-
sociazioni, ma anche ai singoli cit-
tadini diversamente abili: potreb-
bero dare un contributo prezioso 
alla creazione di servizi e misure 
ad hoc». Si tratta di uno degli spun-
ti emersi dall’intervista condotta 
dai blogger dell’Alis, Martina Me-
azza, Omar Castellotti e Ruggiero 
Curti. Tra varie personalità, volti 
noti della politica, e non soltanto, 
autorità e istituzioni della realtà 
locale, che si sono succeduti ai mi-
crofoni dell’Associazione lodigiana 
per l’inclusione sociale, ieri matti-
na è stata la volta dell’assessore 
comunale Simonetta Pozzoli. In-
sieme alla presidente dell’associa-
zione Silvana Castellotti, i ragazzi 
hanno intervistato l’assessore al 
welfare e alle politiche sociali del 

la proposta Il dialogo con la responsabile comunale al welfare ha spaziato dalle attività al Mosaico fino alla piaga del bullismo

I blogger dell’Alis all’assessore Pozzoli:
«I disabili facciano parte della consulta»

Foresta di pianura, decine di piante
sono state tagliate dalla Provincia

sono ancora presenti. Penso sia 
un intervento avvenuto a febbra-
io, sicuramente non di recente, 
perché l’odore di legna tagliata 
non si sente. Qualcuno è interve-
nuto con mezzi pesanti e sono 

stati realizzati dei vialoni che 
hanno cambiato l’aspetto della 
foresta. È inquietante. Le piante 
a guardarle sembrano tutte sa-
ne». L’intervento ha quindi com-
pletamente cambiato i connotati 

di questa porzione di Foresta di 
pianura. «Il taglio era stato comu-
nicato dalla Provincia al Parco a 
seguito di alcuni sopralluoghi - è 
il commento del direttore del Par-
co Adda Sud Sergio Curti -. Il ta-

glio è poi stato autorizzato dal-
l’ufficio boschi del Parco. I motivi 
sono da ricercarsi nella manuten-
zione di piante o in caso di essen-
ze pericolanti». 

Dalla Provincia di Lodi fanno 
invece sapere come «l’area Colda-
na e Costino rientra all’interno di 
un progetto nato nel 2003 su im-
pulso della Regione e denominato 
“Dieci grandi foreste di pianura 
in Lombardia”. Esso ha riguardato 
terreni di proprietà privata che i 
titolari hanno accettato di vinco-
lare a bosco dietro versamento di 
un contributo a indennizzo, per 
un periodo di durata pluridecen-
nale. In questo contesto ogni in-
tervento all’interno dell’area del 
Parco Adda Sud deve essere auto-
rizzato dallo stesso». n
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in zona costino L’intervento di “manutenzione” è stato autorizzato dall’ufficio boschi del Parco Adda
di Federico Dovera

Dopo i fatti della Piarda Ferra-
ri un altro taglio di piante fa infu-
riare gli amanti della natura e 
tutti quelli che hanno a cuore le 
sorti dei vari polmoni verdi sparsi 
per la città. Ieri, lunedì 31 marzo, 
alla Foresta di pianura sono state 
trovate decine, se non centinaia, 
di piante abbattute per motivi al-
l’apparenza non del tutto chiari. 

L’area è territorio del Parco 
Adda Sud ma la competenza sa-
rebbe da attribuire alla Provincia 
di Lodi. Come testimoniato da al-
cuni utenti di questa zona verde 
che sorge poco oltre la cascina 
Costino e la Coldana, quartiere 
San Bernardo, il fatto risalirebbe 
a qualche settimana fa, forse a 
febbraio, visto che nell’aria non 
era presente odore di piante ta-
gliate, essenza che rimane pre-
sente nel bosco anche dopo pa-
recchie ore dal 
taglio. «Stiamo 
parlando di deci-
ne o centinaia di 
piante che sicu-
ramente hanno 
più di 15 anni, 
non le ho contate 
ma sono davvero 
tantissime, è 
sconcertante - 
racconta ramma-
ricata una citta-
dina che con la 
bella stagione 
ama passeggiare 
tra il verde della 
foresta -. Sono abbastanza scon-
volta, il sottobosco è raso al suo-
lo, sono stati fatti dei tagli molto 
importanti quindi, adesso, la fo-
resta che c’era prima se n’è anda-
ta. Le piante e i tronchi spezzati 

Ecco come si presentava ieri la porzione della Foresta di 
pianura interessata dal taglio degli alberi. L’intervento 
risalirebbe al mese di febbraio 


